
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 
— ♦ • ■ » ■■ 

FINANZE E TESORO (5
a
) 

GIOVEDÌ 29 MARZO 1962. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra

bucchi ed i Sottosegretari di Stato alla Pre

sidenza del Consiglio dei ministr i Giraudo 
e per il tesoro Bovetti. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione «prose

gue Tesarne dei disegni di legge : « Variazio-

ne delle aliquote dell'imposta di ricchezza 
mobile delle categorìe A e B » (1858) e « Va-

riazione della scala delle aliquote dell'im-

posta complementare progressiva sul reddi-

to complessivo » (1859) e, dopo interventi del 
ministro Trabucchi, del senatore Pesanti e 
del Presidente, dà manda to a] relatore Piola 
di presentare al Senato le relazioni, favore

voli, sui disegni di legge stessi, tememido con

to delle osservazioni e delle proposte che 
sono state fatte nel corso della discussione. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Presidente avverte 
che porrà in discussione i nove disegni di 
legge all 'ordine del giorno concernenti la 
concessione di u n assegno mensile a talune 
categorie di impiegati civili della pubblica 
Amministrazione, l 'attribuzione di un asse

gno giornaliero a favore idei personale ope

raio dello Stato, nonché la modifica della 
tabella concernente l ' indennità mensile di 
vigilanza a favore degli ispettori del lavoro 
e degli ufficiali di vigilanza addett i ai servi

zi ispettivi del Ministero idei lavoro. 
Il senatore Spagnoilli r ichiama l'esigenza, 

già d a lui altre volte ribadita, di esaminare i 
provvedimenti legislativi concernenti i pub

blici dipendenti in una visione organica, per 
tutelare nello stesso tempo l ' interesse dei 

dipendenti stessi e l'efficienza della pubbli

ca Amministrazione, perseguendo l'equili

brio delle retribuzioni dei dipendenti ideilo 
Stato e degli enti pubblici e commisurando 
i provvedimenti ai mezzi disponibili con giu

sto ondine .di priori tà, ai fini dell'equilibrio 
della finanza pubblica. 

Si passa quindi alla discussione del dise

gno di legge : « Concessione di un assegno 
mensile agli impiegati del Ministero della 
pubblica istruzione » (1877). 

Il re la tore De Luca Angelo riferisce sul 
provvedimento, ^1 quale si dichiara favore

vole. Si dichiara inoltre favorevole alla sop

pressione o alla modifica dell 'ult imo comma 
dell'articolo 1. 

Il senatore Fortunat i si dichiara favore

vole alila soppressione del suddet to comma, 
proposta lanche nel parere della 6a Commis

sione (Istruzione). Inol tre propone l'inclu

sione nella tabella allegata al disegno di 
legge, nella quale sono elencati i cruoli dê 

gli impiegati beneficiari dell 'assegno mensi

le, degli assistenti delle Accademie di belle 
arti e degli accompagnatori dei Conserva

tori di musica e dell 'Accademia nazionale 
di danza. 

A questo pumto il senatore Oliva — dopo 
aver rilevato la necessità di rendere più phia

ra la formulazione del secondo comma del

l'articolo 2 — osserva che, mentre un pro

blema di copertura non si pone per l'emen

damento proposto dal relatore e per quello 
da lui stesso accennato, il suddet to proble

ma si pone invece cer tamente per l'aggiun

ta di altro personale beneficiario dell'asse

gno mensile, proposta dal senatore Fortu

nati, e per vari altri emendamenti che sa
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ranno proposti ai successivi disegni di legge 
di contenuto analogo al presente, che sa
ranno via via discussi. Al riguardo egli ritie
ne opportuno che la Commissione decida 
preventivamente con riferimento a tutti i 
suddetti disegni di legge, se esaminare il 
merito degli emendamenti o escluderli a 
priori, e, ove siano presi in considerazione, 
se si devono mantenere come acquisite in 
più le precedenti posizioni, o se queste de
vono essere riconsiderate in una visione di 
equilibrio con la situazione degli altri dipen
denti. 

Il relatore De Luca Angelo propone che si 
esaminino anzitutto questo disegno di legge 
ed i seguenti, vagliando le singole norme ed 
i relativi emendamenti sia nel merito sia 
in relazione all'onere; e che si proceda alle 
relative deliberazioni dopo che siano stati 
acquisiti i necessari elementi di giudizio. 

Il senatore Oliva si dichiara d'accordo. 
Il senatore Ruggeri non si oppone alla 

proposta, ed afferma la necessità di man
tenere gli assegni speciali. 

Il senatore Fortunati ritiene che, anziché 
rinviare alla fine ogni decisione, si debba 
almeno deliberare preventivamente un orien
tamento di massima, e al riguardo gli sem
bra da accettare la previsione della coper
tura di un onere superiore a quello preven
tivato, poiché vi sono emendamenti a suo 
avviso irrinunciabili. 

Il senatore Parri, pur ritenendo siano da 
ricercarsi soluzioni quanto più possibile fa
vorevoli agli interessati, è d'avviso che le 
decisioni sulla materia in esame debbano 
essere adeguatamente ponderate, per evita
re squilibri e turbamenti nei settori inte
ressati. Si dichiara pertanto favorevole alla 
proposta del senatore De Luca, che si pro
ceda ad un esame preliminare della serie dei 
disegni di legge in argomento e dei relativi 
emendamenti, per poi adottare le relative 
deliberazioni. 

Il senatore Spagnolli si dichiara anch'egli 
per un esame preventivo dei singoli disegni 
di legge, degli emendamenti e dei relativi 
oneri, al quale seguano poi le relative deli
berazioni. 

29 Marzo 1962 

Del medesimo parere si dichiara il Sotto
segretario Bovetti, che si riserva di inter
pellare gli organi competenti in merito alle 
proposte di emendamenti ai disegni di legge 
di cui si tratta. 

La suddetta proposta del senatore De Luca 
è, quindi, accolta dalla Commissione. 

Viene poi proseguita la discussione del 
disegno di legge n. 1877, con interventi del 
Presidente, del relatore De Luca Angelo, dei 
senatori Ruggeri, Fortunati, Oliva, Bergama
sco, Spagnolli e Paratore, nonché del Sot
tosegretario Bovetti. 

La Commissione concorda circa la soppres
sione dell'ultimo comma dell'articolo 1. Con
corda di massima (salvo approvazione di 
apposito emendamento) circa il significato 
da darsi al secondo comma dell'articolo 2 
secondo il pensiero espresso dal senatore 
Oliva ed approva la sostituzione, nell'artico
lo 5, delle parole « gii esercizi successivi » 
con le altre « l'esercizio 1962-63' », proposta 
dallo stesso senatore Oliva. L'emendamen
to alla tabella proposto dal senatore Fortu
nati, cui si è associato il senatore Ruggeri, 
sarà esaminato dal relatore, che si riserva 
di esprimersi al riguardo. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge m. 1877 e le votazioni sul medesimo 
sono quindi rinviati alla prossima seduta. 

La Commissione procede quindi, sempre 
in armonia con l'accoglimento della proce
dura proposta dal senatore De Luca Angelo, 
alla discussione preliminare dei disegni di 
legge di seguito indicati, con ripetuti inter
venti del Presidente, dei relatori Cenini e 
Oliva', dei senatori Spagnolli, Roda, Ruggeri, 
Bertoli, Bergamasco, Mott, Farri e Pagni e 
del Sottosegretario Bovetti. 

Disegno di legge : « Concessione di un as
segno mensile a talune categorie di impiega
ti civili del Ministero di grazia e giustizia 
e modifiche all'indennità di servizio peniten
ziario » (1872). La Commissione prende in 
favorevole considerazione gli emendamenti 
agli articoli 2 e 6 proposti dal senatore Oliva, 
analoghi agli emendamenti agli articoli 2 
e 5 del disegno di legge n. 1877 proposti dal
lo stesso senatore. Si riserva di esaminare 
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ulter iormente un emendamento, prospet ta to 
dal relatore, concernente l 'estensione del
l'assegno mensile ai cancellieri e segretari 
giudiziari, ment re non ritiene accoglibile 
analoga estensione agli ufficiali e aiutanti 
ufficiali giudiziari. 

Ogni decisione è però rinviata, anche sulla 
proposta del senatore Mott di stralciare l'ar
ticolo 5 per farne disegno di legge a par te . 

Disegno di legge : « Concessione di un as
segno mensile a talune categorie di impie
gati civili del Ministero dell ' interno » (1873). 
La Commissione prende in favorevole con
siderazione gli emendament i propost i dal 
senatore Oliva al secondo comma dell'arti
colo 2 e all 'articolo 5 (concernente la coper
tura finanziaria), analoghi a quelli proposti 
dallo stesso senatore al disegno di legge 
n. 1877. 

Disegno di legge : « Attribuzione di un as
segno giornaliero a favore del personale ope
raio dello Stato » (1874). La Commissione 
esamina l'emendaimenito, prospet ta to dal re
latore Cenini, concernente l 'estensione del
l'assegno giornaliero agli operai dell'A.N.A.S., 
r inviando ogni decisione in meri to ali'emen
damento stesso ed alle questioni al mede
simo connesse. Ogni decisicene è altresì rin
viata in mer i to a l i 'emendamento, presenta
to dal senatore Ruggeri, per il mantenimen
to deU'assegino giornaliero, nella misura di 
cui all 'articolo 3, anche in caso di assenza 
dal lavoro dell 'operaio per infermità o infor
tun io ; come pure in merito alla proposta 
del senatore Oliva, con la quale concorda 
il senatore Spagnolli, per il mantenimento 
agli operai deH'A.N.A.S. del premio di inte
ressamento d i cui già a t tua lmente godono. 
La Commissione prende invece in favorevole 
considerazione gli emendament i proposti dal 
senatore Oliva al secondo comma dell'arti
colo 2 ed all 'articolo 5 (concernente la co
pertura finanziaria), analoghi a quelli pro
posti dallo stesso senatore per i precedenti 
disegni di legge; nonché remendaimento, 
prospettato dal re la tore ed appoggiato dal 
senatore Spagnolli, .sull'estensione 'dell'asse
gno giornaliero agli operai dello Stato ad
detti ai servizi central i e periferici dell'Am

ministrazione per le Attività assistenziali ita
liane e internazionali. 

Dsegno di legge: « Concessione di un as
segno mensile agli impiegati dei Ministeri 
dei lavori pubblici (esclusa l'A.N.À.S.), della 
mar ina mercantile, del commercio con l'este
ro e del tur i smo e dello spettacolo1 » (1875). 
La Commissione si riserva ogni decisione in 
inerito al l 'emendamento concernente l'esten
sione dell 'assegno -mensile agli impiegati del
l'A.N.A.S. eventualmente con soppressione o 
riduzione dell 'at tuale premio di interessa
mento. Prende poi in favorevole considera
zione gli emendamenti proposti dal sena
tore Oliva agli articoli 2 e 5, analoghi a quel
li proposti per i disegni di legge precedenti. 

Disegno di legge : « Modifica della tabella 
E, allegata alla legge 22 luglio 1961, n. 628, 
recante modifiche al l 'ordinamento del Mi
nistero del lavoro e della previdenza socia
le » (1876). La Commissione si riserva di de
cidere in meri to all 'emendamento', prospet
tato dal relatore Oliva, relativo all'estensio
ne ai dipendenti « non sganciati » del sud
detto Ministero dell 'assegno mensile d i cui 
è prevista la concessione ai dipendenti de
gli altri Ministeri. 

Il seguito della discussione è rinviato al
la prossima seduta. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 29 MARZO 1962. —Presidenza dei 
Vice Presidente FERRARI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura e le foreste Camangi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione rin
via la discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dell'Assemblea regionale siciliana : 
« Provvidenze per le zone della Sicilia dan
neggiate d^alle eccezionali avversità atmosfe
riche dell'autunno 1961 » (1820) in seguito 
ad una richiesta idei Presidente della 5a Com
missione di proroga del termine 'consueto per 
la stesura del parere. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione inizia 
l'esame del disegno1 d i legge : « Repressione 
delle frodi nella preparazione e nel commer
cio dei mosti, vini ed aceti » (1927). 



Sedute delle Commissioni — 15 — 29 Marzo 1962 

Il provvedimento tende ad aggiornare la 
legislazione vigente at t raverso alcuni crite
ri principali, vale a di re : 1) divieto di tut t i 
i t ra t tament i non esplicitamente indicati 
nella legge; 2) rigida disciplina dei vini li
quorosi, nella preparazione dei quali è stata 
eliminata raggiunta di zucchero, il cui im
piego ha dimostra to di favorire la frode; 
3) disciplina dei vini spumanti, dai quali il 
mercato è oggi invaso e per i quali, con la 
vigente legislazione, non è possibile una chia
ra individuazione, anche quando nella loro 
preparazione vengono impiegati il saccarosio 
e l'alcole consentiti dalla legge; 4) riconosci
mento dell'analisi organolettica, per accerta
re alterazioni dei vini in modo tale da far 
considerare i vini stessi non più idonei al 
consumo; 5) più efficace disciplina dei sotto
prodott i della vinificazione (vinacce, vinel
li, fecce e sopcratorchiati) e dell'aceto1; 6) 
disciplina dei prodott i per uso enologico 
e quelli destinati all'igiene della cant ina. 

Dopo aver i l lustrato sommariamente det
ti criteri principali, il relatore, senatore De
sana, comunica che farà al più presto distri
buire alcuni suoi appunti per la irei azione 
e alcune proposte di emendamento. Il se
guito dell 'esame viene quindi rinviato a dopo 
le vacanze pasquali . 

IN SEDE CONSULTIVA, SU richiesta del Pre
sidente e non facendosi osservazioni, la Com
missione, udita una breve esposizione dello 
stesso Presidente senatore Ferrari , decide 
l'invio alla 4a Commissione di un parere fa
vorevole sul disegno di legge: « Adeguamen
to dell'indennità militare dei sottufficiali del
le Forze armate e delle analoghe indennità 
dei sottufficiali e militari di truppa dei Cor
pi di polizia e dei sottufficiali, vigili scelti e 
vigili del Corpo nazionale dei vigili del fuo
co » (1945). 

Parimenti parere favorevole sarà inviato 
alla Commissione 5a, su proposta dello stes
so senatore Ferrari , sul disegno di legge: 
« Adeguamento dell'indennità di alloggio per 
il personale dell'Arma dei carabinieri, del 
Corpo della guardia di finanza, del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, del Cor
po degli agenti di custodia, del Corpo fore
stale dello Stato e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco » (1946). 

13 Presidente dà poi lettura di una lettera 
del Sottosegretario di Stato Camangi in ri

sposta alle osservEizioni svolte dal senatore 
De Leonardis nella precedente seduta sulla 
applicazione delia legge 21 luglio 1960, nu
mero 739 contenente provvidenze per le ca
tegoria agricole danneggiate dalie avversità 
atmosferiche e calamità naturali . Nella stes
sa lettera il Sottosegretario di Stato assicura 
che il Ministero ha accolto la richiesta for
mulata da alcuni senatori nella seduta pre
cedente circa gii accertamenti da par te de
gli Ispettorati provinciali dell 'agricoltura 
dei danni causati dai recenti avversi eventi 
meteorologici. 

Ha luogo infine un breve dibatti to sul
l'ordine dei lavori al quale prendono par te il 
Sottosegretario di Stato, il senatore Arnau-
di, il senatore Desana e il senatore Carelli, il 
quale comunica che entro pochi giorni licen-
zierà per la s tampa la sua relazione sui di
segni di legge per la tutela della denomina
zione di origine dei vini. 

Prima di togliere la seduta il Presidente 
comunica l 'ordine del giorno della prossima 
riunione che, non facendosi obiezioni, viene 
fissata per mercoledì 4 aprile alle ore 9,30. 
In tale seduta saranno discussi i provvedi
menti mi. 1582-B, 1861 e 1936, tut t i in sede 
deliberante. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

GIOVEDÌ 29 MARZO 1962. — Presidenza del 
Vice Presidente LORENZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

In aper tura di seduta il senatore Zelioli 
Lanzini met te in rilievo la necessità che si 
proceda decisamente all 'approvazione del 
disegno di legge sullo stato giuridico del 
personale ospedaliero, e afferma poi che 
nell 'attesa di tale approvazione è, a suo 
avviso, indispensabile che si provveda senza 
indugio al regolare espletamento dei con
corsi ospedalieri eliminando le remore del
le circolari e istruzioni impart i te dal Mini
s tero e le influenze che vengono da molte 
par t i interessate. Dopo interventi del Pre
sidente Lorenzi, dei senatori Tibaldi, Bona-
dies e Giardina, il Sottosegretario Santero 
dichiara di prendere atto delle dichiarazio
ni degli intervenuti e dà assicurazione alla 
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Commissione che il Governo si adopererà 
per risolvere il delicato problema. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende poi l 'esame del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Alberti : « Vaccina
zione antitetanica obbligatoria » (1719). Il 
Presidente Lorenzi riferisce ampiamente sui 
risultati dei lavori della Sottocommissione 
di studio incar icata di predisporre u n a nuo
va (formulazione del provvedimento, di cui 
dà successivamente let tura. Dopo interventi 
dei senatori Mancino, Crisaioli , Indelli e 
Franzini, del Sottosegretario Santero e del 

Presidente Lorenzi, la Commissione decide 
di appor tare ta lune variazioni agili articoli 
3, 4 e 6 del testo della Sottocommissione ed 
accoglie infine la proposta del Presidente 
Lorenzi di autorizzare il relatore Samek Lo
dovici a (riferire all'Assemblea in senso fa
vorevole all 'approvazione del disegno di leg
ge nella formulazione concordata durante la 
seduta odierna. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15 


